


ana 
rietari delle migliori .cmcimaie 
regionali, x aesi di moi a. 
Inoltre, si deliberò di rivolgersi 
al Consorzio Antifilosserico per i 
‘provvedimenti più opportuni a mi- 
gliorare la locale enologia. 


Pordenone. 
— La situazione dello sciopero, 
invariata. 

19. A Fiume, stabilimento sempre 
chiuso. Essendosi sparsa la voce 
che qualche operaia sì sarebba ri- 
presentata al lavoro, gli scioperanti 
organizzarono un servizio di vigi- 
lanza per impedirlo. 

Qui, a Pordenone, stamane tutti 
gli operai della Ditta Amman si 
presentarono al lavoro. Circa tre- 
cento tessitrici, porò, causa la man- 
canza della materia prima dovuta 
all’ inattività dello Stabilimento di 
Fiume, dovettero essere rimandate, 
Nessun incidente. 

Si accredita ia voce -che la Ditta 
intenda chiudere i suoi Stabilimenti 
a tempo indeterminato, 

— Esami. 

19. Nei giorni di Junedi, mercoledi 
e venerdì della scorsa settimana 
ebbero luogo gli esami di chiusura 
della scuola invernale, istituita da 
questa benemerita Società Operaia, 

Li presiedette il direttore didat- 

tico cav. Baldissera, assistito dal 
sig. Presidente della scuola stessa 
Dott. Enea Ellero, e da qualche al- 
tro membro delegato, 
Grazie allo zelo degl insegnanti, 
signori Lenna Alberto e Croce Gio- 
vanni, tutti i candidati furono tro- 
vati idonei alla promozione al corso 
superiore. 

E’ veramente encomiabile la pre- 
mura addimostrata dei nostri ope- 
rai nell’ accorrere alla scuola ; molti 
di essi venivano, dopo il faticoso 
lavoro della giornata, dai confini 
del comune di Cordenons, da oltre 
tre chilometri, per ripartire da qui 
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feri vi fu una sessione d’esami 
per solo uso elettorale; oltre ot- 
tanta furono i candidati, e, da 
quanto ci vien detto, con esito sod- 
disfacentissimo. 


Un piccolo paese in festa. 


Diamo, in altra parte di questa 
Gronaca provinciale, notizie di una 
festa civile in un piccolo centro — 
Flagogna, « frazione » di Forgaria 
— del nostro Friuli, svoltasi ier- 
l’altro, domenica: paesello distante 
dal capoluogo della Provincia più 
che non sia Milano. poichè occor- 
rono otto dieci ore per giungervi : 
un altro paesello, materialmente 
vicino, ma nondimeno lontano così 
che le lettere ci mettono due giorni 
da Udine!, Carpeneto frazione del 
Comune di Lestizza, era în festa 
eri. 

S' inaugurò solennemente la il- 
luminazione del paese con la luce 
elettrica. 

Abbiamo già parlato dei miracoli 
che a Carpeneto si ottennero e si 
otterranno, grazie alla concordia 
dei suoi abitanti della quale danno 
esempio veramente nobile il par- 
roco don Giuseppe De Monte e il 
signor: Giuseppe Polami-Jacotti. E 
abbiamo detto come, per iniziativa 
di quest’ ultimo, subito accolto da 
tuiti in paese e favorita generosa- 
imente dal signor Edoardo Tellini, 
|Garpeneto — un pugno di case 
raggruppate intorno alla Chiesa — 
potesse vantarsi di essere tra le 
prime piccole borgate che la scin- 
tilla elettrica giunge ad illuminare, 
per le vie e nelle case, e prima di! 
molti paesi anche « grossi », come 
Gemona, Mortegliano, ecc. 

E difatti, ieri, passeggiando fra 
quelle strade, in mezzo a quelle] 
case rustiche e talune anche 


cero affettuoso interesse per il pr. 
prio paese; ed a lui fecero seguito 
il signor Mareschi Luigi che inneg- 
giò al bravo Tremonti ed alla iat- 
teria; ed altri molti ancora. 

Alla sera. ad opera del sig. Lui- 

gi Mareschi, si fece una bella iltu- 
minazione alla veneziana della lat-! 
feria ed adiacenze; ammirate la 
quale, partimmo veramente entu- 
siasti e commossi, mentre l'eco 
delle allegre villotte e degli evviva 
alla latteria, al Tremonti ed alla 
società da lontano ci percoteva l’o- 
recchio. a 
Grande fu il concorso dei fore- 
stieri. 
Fiagogna si è fatta veramente 
onore. L’ammirabile esempio di 
solidarietà e concordia di quella 
brava -gente sia valido sprone a 
tutti gli altri pacsi ed imitarlo. 


Chiusaforte 


— Per lo sviluppo dell’agrico!. 
tura. 

{Cimone}, 19. — leri sera abbiamo 
avuto qui l’egregio prof. Marchet- 
tano della cattedra d’agricoltura di 
Tolmezzo, che in una sala del Mu- 
nicipio tenne una brillante confe- 
renza sui concimi chimici. 

Già nel passato autunno lo stesso 
professore, in due località, a Chiu- 
saforie ed a Raccolana, aveva sparso, 
per prova, dei suddetti concimi, e 
a quest'ora, oramai, quei tratti di 
terreno si vedono verdeggiare. 

Un signore di qui — dall’Asso- 
ciazione Agraria Friulana — ha già 
fatto venire una certa quantità di 
concimi, che parecchi acquistano; 
è speriamo che sempre più si dif- 
fonda quest'uso che sarà fonte di 
raddoppiata produzione pei nostri 
prati, rendendo possibile di allevare, 
con grande vantaggio, qualche ani- 
male di più, 

L’egregio professore parlò pure 
sull’ opportunità d’ istituire ‘una 
scuola di cestari, che sarebbe ot- 
tima, perchè darebbe lavoro, spe- 
cialmente nell'inverno, a molti, 
anche donne e fanciulli, con un 
sensibile guadagno, 

Lo stesso infaticabile prof. Mar- 
chettano, terrà un’altra conferenza 
domenica prossima 25 corrente a 
Saletto di Raccolana, 


— Cooperativa. di lavoro. 


Dopo la conferenza di cui sopra, 
nella medesima sala del municipio, 
il presidente della locale Secietà 
Operaia, sig. Pietro Pesamosca, 
chiamò a raccolta tutti gli operai, 
che accorsero in buon numero per 
la nomina delle cariche sociali della 
cooperativa di lavoro, costituita con 
atto 12 marzo corrente in rogiti 
dott. Fornera di Gemona, e fu eletto 
direttore il sig. Valentino Martina. 
Mi gode l'animo poi nel consta- 
tare che, in seguito alla conferenza 
di mons. Gori — di cui a suo tempo 
vi scrissi — già una quarantina dei 
nostri operai si sono già inscritti 
alla sanfa — io chiamo — Cassa 
Nazionale di previdenza, 

Il nostro paese cammina, corre, 
e auguriamoci che con la concordia, 
l’operosità, la reciproca benevolenza 
possa raggiungere un alto benes- 
sere, 

Concordia res parve cresumt, di. 
scordia maxime dilabuntur. 


Civîdale 
—- Consorzio antifilosserico. 


Oggi si radunò, alle ore 9 e mozza 
nei locali del Comizio Agrario, il! 
Consiglio d’ Amministrazione del 
Consorzio antifilosserico del nostro 
mandamento. 

Erano presenti : il Presidente cav, 
dott. Domenico Rubini, il V. Presi 
dente avv. cav. Vittorio Nussi -—. 
segretario cav. F. Coceani, il dott. 
Guido Giacomelli. il cav. Desiderio 
Molinari, il co. E. de Brandis, il 
sig. V. Bernardis, il sig. Giuseppe 
Morelli de Rossi, Scusò la_ propria 
assenza il sig. Giacomo Tomasoni 
di Buttrio. 

Si presero varie deliberazioni 
interne; quindi si esaminarono i 
bellissimi rilievi in gesso dei vivai 
e delle piante madri, esistenti nei 
fondi del Consorzio e i due volumi 
contenenti le relazioni dell'operato 
di quest'ultimo, negli anni 1904 905 
«da inviarsi all’Esposizione di Milano. 
Il Consiglio si congratuiò renti. 
tamente col benemerito presidente 
cav. Domenico Rnbini per la sua 
nomina a membro del Consiglio 
Superiore antifilosserico; nomina 
che ridonda non solo ad onore del 
cav. Rubini — ma dell’ intero s0- 
dalizio ch'egli sostiene con vero 
intelletto d’amore. 

— Comizio Agrario. 

Ieri, alla sede del Comizio Agrario, 
ebbe luogo un’adunanza nella quale 
si presero varie importanti delibera- 
zioni. 

Venne nominata la Commissione 
mandamentale per il miglioramento 
degli animali nelle persone dei sigg. 
cav. avv. Vittorio Nussi, Molinari 
cav. Desiderio, Paseoletti dott. Fran- 
cesco, Bernarilis Virginio, Mulioni 
Gio, Batta, Specogna (Giuseppe, 
membri elettivi, e Presidente del 
Comizio Agrario. Titolare della Cat. 
tedra Ambulante d’Agricoltura, Ve- 
terinario Provinciale e Veterinario 
comunale, membri di diritto. 

Fu pure nominata una Commis- 
sione per migliorare la frutticol-| Al signor Tellini, dopo brevi pa- 
tura del mandamento e la giuriairole del signor Polami-Jacotti e 
pel conferimento dei premi ai pro-'del parroco, furono presentate : una 


Società Mutuo Soccorso. 
;:.Anche qui s'è costituita una 
Società di Mutuo” Soccorso tra gli 
jerai, con un bel numero di soci. 
(eri ebbero luugo le elezioni per la 
nomina delle cariche e riuscirono 
Presidente, Palleva Gio. 

3 Vicepresidente Bucco Paolo; 
‘assiere, Bernardin Antonio; esat- 
Stella Vittorio; Segretario, 


; «Furono nominati consiglieri i si- 

nori : Stella Gio. Batta, Buco Di- 
sta, Buco Paolo, Stella Antonio e 
Stella Nicolò. Visitatori Palleva Gia- 

omo, Stella Leonardo, Stella Giu- 
“seppe. Revisori, Argenton Don Na- 
tale e Bernardwn Angelo. 


Buttrio. 


+ Conferenza agraria. 
gi, verso le 14. il Dr Dorigo, 
tolare della cattedra di Cividale, 
liede inizio all’annunciata confe 
Tenze agraria in un’ aula delle scuole 
Comunali; In presenza di numero- 
sissimi uditorio, svolse con chiara, 
persuasiva e facile parola, il tema 
della conferenza, che 8° imporniava 
Sulla pra della. concimazione 
della terra e nelle svariato suo fasi 
èd a seconda dello qualità dei pro- 
dotti agric dei concimi chimici, 
Fu ascoltatissimo e non mancarono, 
incoraggiate, dal contegno tanto 
Modesto quanto apprezzato dell’ e- 
gregio conferenziere, le domande 
e schiarimenti di casi singoli d’a- 
nomalie che qualche volta si pre- 
sentano ai nostri appassionati agri- 
coltori. Per tutti, il D.r Dorigo, ebbe 
‘la parola d'interessamento e non 
>“ maneò l'augurio nei presenti di 
potere in non luago tempo di nuovo 
gustare l’insegnamento delle sue 

dotte cognizioni, 


Forgaria. 


— Solenne inaugurazione della 
latteria di Forgaria. 
“Società latteria turnale di Flagogna. 
Superate contraddizioni ed ogni difficottà 
gli abitanti di Flagogna sono riusciti a 
costruire in centro al paese un locale 
‘apposito acquistando l'apparecchio oc- 
‘‘eorronte per la lavorazione del latte e 
fornello sistema brevettato Tremonti ed 
ora volendo dar principio alla lavorazione 
del formaggio, gii amministratori prov- 
: visori hanno stabilito che cot giorno 18 
corrente verrà effettusta la modesta i 
maugurazione. 
Flegogna 14 marzo 1906. 
L'amministrazione. 


Questo il manifesto che l’ammi- 
‘nistrazione della fatteria di Fia 
gogna aveva fatto affiggero în tutti 

paesi circostanti. 

‘in dalla vigilia, la  contentezza 
degli abitanti si manifestava con 
‘un allegro scampanio e con lo sparo 

mortaletti il cui rombo echeg- 
‘giando per le amene valli dava 
Pannuncio ai paesi lontani del sim- 
patico avvenimento. 

E inaugurazione della latteria 
fu una vera festa del lavoro, Ra- 
ramente ci venne dato ammirare 
ima concordia, una compattezza, un 

'ratellamento come in questo pic- 
olo centro. Tutti per uno, uno 

r tutti. L'anima, il caposaldo della 
halla istituzione fu il modesto, ma 
Altrettanto intelligente ed operoso 

. Vittorio De Nardo. La bene- 
dizione alla latteria fu data dal- 
Pottimo sacerdote Don Giovanni 

tortoluzzi, cappellano del luogo; 

ipo di che si dette principio alla 

ivorazione del formaggio cui seguì 
scrematura del siero e la fab« 
cazione del burro, il tutto ese 
ito in modo perfetta ed enco- 
abile. 

Fin dal primo giorno si avevano 

ià cinque Fttolitri di latte. 

L'intero impianto della latteria 

eseguito «lalla vecchia e rino- 

rita Ditta Paspuale Tremonti di 
U:'ine, il cui proprietario Sig. An- 

1) Tremonti diresse in persona 

isvori e presenziò alla prima la 

vazione, «lando le opportune nor- 
ed istruzioni. 

Verso le ore due del pomeriggio 

sessantina di persone si rac- 

leva a fraterno banchetto. Varii 
mo i discorsi, 

itevole ira i quali quello del 

r Plinio Longo, il quale brindò 
ai operosi abiianti di Ffagogna 

col loro buon volere seppero 

‘noli fre mesi far sorgere dalle 

lamenta la nuova latteria, fab- 

undone i locali in posizione 
adida e secondo le più serupo- 

* esigenze del caseificio è for 

iola di macchinarii ed utensili 

p i perfetti che l'industria odierna 
11992 Offrire a tale scopo. Disse che 

4 Sasteria non è che il saldo prin- 
pin di tutte quelle altre istituzioni 

i ‘rative che sorgeranno tra breve 

gloria di Fiagogna ed vantaggio di 

i suoi abitanti, Ebbe vive parole 

i: encomio per il Signor Vittorio 

Nardo e per l’industriale signor 

Tremonti facendo risaltare 

urito dei suoi impianti ed inci. 

ani» a continuare a porre la propria 

intelligenza a vantaggio di queste 
obeli istituzioni. 

“AN belle parole del D.r Longo 

se ringraziando commosso il 
lremonti; e facendo voti per il 
«sere materiale ed economico 
abitanti di Fiagogna, alzando 
shiere mandò loro un ricono- 
e affettuoso saluto, cui rispo- 
» con cordiali evviva tuttii pre- 





i po, 
vero aspetto, velemmo non sunza| 
ammirare che i fili conduttori en- 
travano in parecchie fra di esse. 
Come i tempi mutano! e come 
sono rapidi i progressi ! 

E i fili elettrici penetrano anche 
nella Chiesa, dove ieraera si ammi- 
rava uno sfarzo d' illuminazione con 
lampade fisse e con un ricco fe-' 
stone di lampadine tricolori sopra. 
stante all’ altar maggiore; e si. 
spingevano ieri su, in alto, sul cam- 
panile artistico fregiato della ban- 
diera nazionale. 

Da Pozzuolo — Carpeneto ne di- 
sta solo due chilometri, montre dal 
suo capoluogo, Lestizza, è lontano, 
oltre sei —, da Orgnano, da altri 
paesi contermini e da Udine era in. 
tervenuta alla festa del paese una 
folla di gente, che ascoltò — sulla 
piazza della chiesa — il bel con-: 

to della brava banda di Pozzuolo 
gene e APpAT: 

‘or- 


diretta da quel dili 
il signor 


sionato maestro ch' 
rubolo. 

Iotanto, nella casa ospitale del 
signor Polami-Jacotti si erano rac- 
colti a lieto amicale convivio per- 
sone dei due paesi, stretti ora, ol- 
trechè dai vincoli della reciproca 
simpatia, anche... dai fili elettrici: 
il nob. cav. Ugo Masotti, il sigior 
Edoardo Tellini, il nob. signor l'ran- 
cesco Masotti, medico di Pozzuolo 
dott. Carnelutti, il segretario di 
Pozzuolo, l’ elettricista signor Pio 
Da Cecco, il signor Antonio Missa- 
na, il parroco di Carpeneto, il me- 
dico cav. Rainis genero dell' ospite, 
eccettera. 





senti. 
Pulò quindi il sig. De Nardo 
Vittorio con frasi improntate a sin- 





rgamena. lavori 

gregio ‘artista, con affettuosa epi 

grafe;.una lettera stampata in ricca 
edizione del parroco é.dei capifa- 
miglie di Carpeneto, una graziosa 
poesia friulana pure riccamente 
stampata del parroco — nella quale 
è fatta briosamente la « storia » del 
come si ebbe nell’ umile Carpeneto 
la luce elettrica, invano desiderata 
in centri ben più importanti: della 
qual cosa il merito maggiore (di 
cono i versi) spetta al signor Po- 
lami-Jacotti. ‘ 

Rispose con parole di riconoscen- 
za il sig. Tsllini, ricordando anch'e- 
gli come fosse al signor Polami-Ja. 
cetti dovuto il fatto che il ridente 
paese di Curpeneto ha un sistema 
d'illuminazione moderao: fu il Po- 
tami che evolle» e con ardimento 
giovanile seppe riuscire. 

Questo cha oggi dà Carpeneto è 
un bell'esempio di quanto può fare 
l'unione e la fratellanza degli abi- 
tanti, anche di una piccola frazione. 
Con brevissima sintesi fo la storia 
della illuminazione pubblica; e rile. 
vato come Pozzuolo nel 1904 e Car- 
peneto ora sieno fra le prime in 
Friuli ad usufruire per questo scopo 
della energia elettrica applicate, si 
augura che altri progressi noi pos- 
siamo vedere in questa plaga del 
Friuli: l'energia elettrica applicata 
ai lavori agricoli. — L’ aratro mpaso 
da motore elettric», la sfalciatrice, 
la mietitrice elettriche percorrere 
trionfali e rapide i nostri campi ed 
alleviare le fatiche degli agricoltori. 

Carpeneto — aggiunse — se non 
di nome, di fatto appartiene ormai 
al Comune di Pozzuolo, dive da 
molti anni, per cura specialmente 
del prof. L. Petri (al quale-invia 
un cordiale saluto ), esiste il primo 
Circolo Agricolo che tanto impulso 
ha dato all'agricoltura di questa 
zona. Quel Circolo, che io spero 
ancora, si sveglierà dal suo troppo 
lungo letarg», per opera special- 
mente dei nuvvi proposti all'Istituto 
agrario di Pozzuolo, faciliterà il no- 
strocompito, e promuoverà l’ istitu: 

ione di una commissione per acqui. 
sti comulativi di materie inerenti a- 
gli incalzanti bisogni dell'agricoltura, 
creando un Istituto 1 urale di credito, 
inaugurando un forno seciale, pro- 
muovendo la coltivazione ‘della. vite, 
dell'albero da frutta — ora quasi 
sconosciuto nella nostra Zona, tran- 
che nella ubertosa campagna del 
signor Pollami, che con intelligenti 
assidue cura ha saputo trasfor- 
mare quest’angolo trariquillo, in 
un fruttifero ed ameno giardino. 

Aggiùnse la speranza di vedere 
anche: altri progressi, in’ questa 
zona: di vederla, cioè, unita più 
direttamente coi centri ‘maggiori, 
con :la':ferrovia elettrica. Dove, co- 
me in questo piccolo paese; la con- 
cordià degli animi è sussidiata an: 
che dall’ intenso desiderio ‘del bene 
— comò il signor Polami ed il par- 
roco ci ‘fanno sì bell'esempio. — 
il buon successo pon può mancare. 


Più tardi, il popolo che gremiva 
la piazza, fece calorose dimostra- 
zioni ai. signori Tellini, Polami, 

'arroco, Masotti — inneggiando 
alla unione di Carpeneto con Puz- 
2uolo ed alla loro concordia. 


Per un'nuoso porte in Friuli, 


importante questione sollevata 
dal noto opuscolo del dott, R. Fa- 
»ris è entrata in una fase risolutiva. 
Il sindaco di Marano Lagunare pre- 
se l’opportuna risoluzione di d 
mandare. al Ministero dei Lavori 
Pubblici‘che un competente inge- 
gnere dal genio civile venisse inca- 
ricato degli studi di massima pel 
nuovo porto. 
Profittando della sua relazione 
personale. coll’ On. Marchese Ferre- 
ro di Cambiano, Sottosegretario di 


Stato a quel Ministero, -il dott. Fa, 


bris, in un suo recente viaggio a 
Roma, raccomandò la domanda del 
Sindaco di Marano Lagunare. L'on 
Ferrero accolse gentilmente e pri 

murosamente la raccomandazione, 


i soMecitando la presentazione dell’an- 


nunciatà istanza del Comune ed im- 
pegnandosi a trasmetterla, con spe- 
ciali sollecitazioni per un maturo 


‘esame, alla Commissione compe- 


tente. 

La seguente lettera, indirizzata 
ora al dott. Fabris, è la conferma 
di tale interessamento : 

Roma, 16 marzo 1908 


Egregio Signore, 

«E ora pervenuta al Ministero 
la istanza del Sindaco di Marano 
Lagunare relativa alla convenienza 
di studiare, in base ai dati, rilievi, 
ed osservazioni dla Lei fatti con un 
suo opuscolo a stampa 8 gennaio 
u. s. it problema della apertura di 
un porto in quella località. 

« Tale istanza e l’opuscolo di cui 
dianzi sono stati già trasmessi alla 
Commissione per il piano regolatore 
dei porti del regno, col mandato di 
esaminare, nei suoi termini nautici, 
idraulici e commerciali, il problema 
cui Ella tanto si interessa. 

, «In base poi alle conclusioni di 
tale esame vedrà, a suo tempo, il 
Ministero che a farsi per l’ac- 
coglimento delia istanza dell'ammi- 
nistrazione Comunale di Marano 

unare, 
« Mi creda 
- dev. C. Ferrero di Cambiano ». 


i 
| 


- d’abitazione, 


— Contsigilo:prov. scolastico, 


Nella seduta del 19 corr. approvò 
le nomine per l’atino corrente degli 
insegnanti per le scuole elementari 
dei Comuni: Caneva, Frisanco, Re- 
manzacco, Faedis, Vito d’Asio, Ro- 
veredo in Piano; Cordenons, 

Si approvano i cambiamenti av- 
venuti nel personale insegnanti a 
Udine in seguito alla morte del 
maestro sac, Prini; e Ja conferma 
a vita delle maestre Tasselli Emilia 
e Amalia a Precenicco, 

Dichiara obbligatoria la scuola mi- 
sta reclamata dai frazionisti di In- 
tisans (Verzegnis). 

Approvò di sdoppiare lu scuola 
mista di Barbeano (Spilimbergo). 

Approvò l'aumento di stipendio 
alla maestra Sedran a Spilimbergo, 
e di invitare il Comune a dichiarare 
questa scuola obbligatoria. 

‘Approvò l'istituzione di due scuole 
miste, una a Budoia e l’altra nella 
frazione di Dardago. 

Approvò il regolamento scolastico 
municipale di Spilimbergo. 

I maestri e direttori didattici, che 
devono prendere parte alle sedute 
del Consiglio scolastico in caso di 
processi disciplinari, sono: i diret- 
tori didattici effettivi Baldissera e 
Rapuzzi, i direttori supplenti Fat- 
torello e Bruni; i maestri effettivi 
Tonello e Bruni e i maestri sup- 
plenti Dorigo e Lazzarini. 


Mentre:.Il ‘igioriale era fn riitechina;! 
ci fu comunicsto ieri il telegramma 
annunciante. Ja. liberazione. dei 
tanti dell’ « Alpina» arrestati oltre 
fl: confine e tradotti a Caporetto dal 
gendarmi austriaci, 
leri sera, essi furono di ritorno 
col trano proveniente da Cividale, 
attosi alla stazi da parecchi 
amici, ;- 4 pra 
I «touristra » avvertiti s0ttn:1 
trio che ad attonilerii.era-fa: fa 
fara dell'Istituto Guballi, per e 
taro chiassato uscirono. dallo seato 
merci ed entrarono in città dalla 
orta Cassignacca, E fecero molto 
ene. 
Ci parve non adegnata al cago fa 
disposizione prasa dalla direzione . 
del Collegio : Gabelli; per. un Inei= 
dente di così Jieva:-Importanza,: di 
mandare la sua banda musicale alla 
stazione. jiutr Sa dpi 
Un ‘colloquio col sig. Camavitto 
La ‘comicità’ dell'avventura 


La curiosità nostra e del. lettori 
di conoscero i particolari dell’av- 
ventura, ci indusss ‘a chiedere. ‘un 
oiloquio al sig. Camavitto, Îl ‘pos: 
sessori della macchina fotografita. 

Ci accolse sorridendo, 

— Poco dupo le 11 cerivamo 
giunti a Luico (territorio aiistriaco) 
con alquanto appottito — degli ‘ci 
narrò — e provedemmo per rito- 
ciltarsi. 





Su relazione del Provveditore agli 
studi, fu invitato il Comune di Rì- 
volto a corrispondere i due quindi 
in più dello stipendio alla maestra 
della scuola mista Lupieri. 

Approvò il licenziamento della 
maestra Cacciatori ad Aviano. 

Diede voto favorevole alla do- 
manda: della Società operaia di Spi- 
limbergo di un sussidio per la isti- 
tuenda scuola d’arti e mestieri. 
—.JPer.la vittoria di Trieste* 
come annunciammo ieri, la Dante 
Alighieri aperse una sottoscrizione. 
Mi cav. rag. G. Battisti offre, col 
nostro mezzo, lire 5 
— La Deputazione Proviue. 
si-occupò, nelle sedute di ieri, quasi 
esclusivamente dell'ampliamento del 
nostro Manicomio, recandosi, nel 
pomeriggio, anche sopraluogo, per 
formarsi una più chiara idea della 
cosa. Domenica prossima terrà al- 
tre due sedute, per concretare i 
suoi studi, a base dei quali natu- 
ralmente sta la relazione della Com- 
missione che era stata nominata a 
questo scopo, Il consiglio provia- 
ciale sarà convocato nella seconda 
metà di aprile. 4 


— La morte di un’altro reduce 

Ieri moriva all' ospitale .il: “reduce 

Perini Giorgio di anni -60 bandaio; 

Fu con Garibaldi nel Trentino: era 

caporale del 7 reggimento garibal- 
ni, 


3 pom, partendo dall’ ospitale. La 

società dei Reduci Invita. i propri 

soci a parteciparvi, 

— La: seconda del « Piecolo 
Haydn >» 

al :Ricreatorio di via Tiberio De- 

ciani si derà venerdì sera. Prece- 

derà la recita di un bozzetto. 

— Fiori d’araneto. . & 

Da Triisto, riceviamo partecipa 

‘zione degli sponsali seguiti ieri fra 

.Jl signor Guido Carini tenente nel 

I reggimento cavalleggieri di Vicenza 
n stanziato e la signorina Lidia 
izier Bellini, Auguri, 


Richlamiamo |’ attenzione 


del lettore sull avviso di sottoscri- 
zione alle azioni della « FIDES» 
Fabbrica di automobili marca Bra- 
sier la celebre vincitrice della Copa 
Gordonn-Bennet nel 1904 e 1905. 

|: La prenotazione di sottoscrizione 
avviene a Udine presso 

la BANCA DI UDINE a 
tutto il 24 corrente mese. 
SAFARI ZA E 


Ragionamenti alle rovescia. 

A dimostare !’ influenza del Chinino di 
Stato sulla ‘diminezione della malaria si 
porte in tutto î giornali la seguente sta- 

stica : 


Morti per malaria 
pev ogni milione d iabitanti 


536 
539 
416 
302 
257 
265 


Anni 
1887 
1888 
1889 


e nell’apprezzamento di essa si fanno 
solo notare gli estremi finali, cioè che ta 
mortalità è scesa da 740 a 255 morti 
jper ogni milione di abitanti . Veduta la 
cosa così superficiilmente l'effetto del 
Chiinino di Stato apparirebbe vistoso, 

Ma la cosa popare den diversa quando 
i pensi che i Chinino dello Stato non 
{enne messo in vendita che sullo fine 
14902 : onde risulta che dal 1887 al 4902 
senza Chinino di Stato, la mortalità sce- 
se da 710 a 302 — più della metà — 
dal 1902 al 4854, col Chinino di Stato, 
la mortalita è scesa solo da 302 a 255 
| La diminuzione delia mortalità dipende 
dal progresso civile, economico, sociale, 
i dalla migliorata assistenza medica, ad 
un adattamento, dirò così, dell’ orga- 
ismo All’ infezione e da tanti altri fa 
itori; e fra questi non è certo da trascu- 
irarsi la grande diffusione clie fino dal 
1900 ha preso l’Esanofele della Ditta Bi- 
sleri, e i grandi esperimenti antimalarici 





l che con esso vennero fatti in varie par- 


ti d’Italia, con l'esito splendido che 
tutti senno. . 


y UALEDSEI ELERSELIAETEGSRAI BEBRALII EZAA HIGGOGILLI ESDARIII ERSAAI I DEESRRSRBORA LE 
Affittasi in Nimis vasto negozio 
con magazzini e_ casa 

Domenico Fior, 


I funerali avranno luogo oggi alle { &' 


Mentre stavame:..preparandoci 
una frittata nell’ osteria, noi ‘tutti., 
si chiaccherava J]ì. nell'esercizio, , 
quando entrò una guardia di finanza 
la quale dopo squadratici di. su e 
di giù, a dritta ed. a manca, prese 
parte ‘alla’ nosira conversazione 
chiedendoci di. dove veniamo.e dove : 
eravamo diretti, mal pronuriciand» 
l'italiano con secento slavo. 

— Andiamo a fare. una gita, sul, 
Monte Kuk — rispondemmo, .. 

— Eh, non si va per. niento in 
questa stagione e con quella neve, . 
sul monte Kukf. ohbbiettà la 
guardia, si 
Su: noi siamo dilettanti. al- 
pinisti e facciam» spssso gite. Sia 
mo stati colla neve anche sul Ma- 
tajur. . 4 
— Eh pey nieute, non si va sul 
Motajur, noh.s 
bottava la sospettosa guardia, 

Di fronte ‘alle obbiezioni, credem- 
mo di legittimarsi; ma Ja guardia 
non volle saperne. In tuono sare: 
stico e ironico chiese poi 

— Loro non sono accompagnati 
da un medico? Io, quando ‘vado 
montagna; ri ‘sento eccessivamente 
battere il:cuore e per questo. 

— Son-io medico — dlase il 
Spellanzon, , gilt 9 

— Ab,'è lei?.. misaprebbe 
un consulto sil miò male cardi: 

Mentre si svolgeva questo 
colloquio, noi rideva di 
usto. 

Tatanto il sig. 


misurare la tempo ati 
copitò un gendarma 1 
inastata, il quale senzà permettere 
nessun complimento, nella sua 
gua tedesca — comiji 
Ferrucci — ci. chiù! 
cumenti, 4 

Gli mostrammo Ogni c031j e per 
meglio convincerlo, ‘6! 
gita. aveva per unico-scopo lo sport, 
oltre ai documenti, passaporti, tes» 
gere, gli mostrammo anche È pro: 
grammi della gita stampati sui 
giornali di Udine, quindici giorni 
prima. Non doveva più. rimanere 
dubbio che fossimo spie militari l.... 

Ma il gendarme non volle fsa- 
perne e con voce di comando sen- 
tenziò: 

— In nome della legge, dovete 
tutti seguirmi a Caporetto; non 
siete in istato d'arresto, ma. do- 
vete seguirmi. 

Non eravamo in istato d’ arresto, 
soltanto posti sotto la minaccia 
della baionetta lucente... 

Naturalmente, non.facemmo nes- 
suna obbiezinne; e scortati fdal 
gendarme e dalla guardia di fi- 
nanza, ci mettemo in cammino per 
Caporetto, spiacenti di non poter 
raggiungere la cima del’’Monte 
Kuk. 

Strada facendo, il 
disse: — Mi giurino 
pare... a t 

Lo giurammo; èd' egli” allora 
levò la baionetta dalla carabina, 

E proseguimmo, Noi cercavamo 
tutte le scorciatoie: per. giungere 
prima a Caporetto; ma il gen 
darme, dove vedeva che il sentiero 
9’ inoltrava nella boscaglia ; diceva : 
— Questo sentiero niente buono; 
molto brutto; andare invece per 
strade, — E si dovettero seguire 
gli avolti della carreggiabile. 

La « macchina infernale». 

. Mentre si proseguiva, il gendarmo 
ci apostrofò: — Qualcuno «di voi 
ha la macchina fotografica. 

Risposi che l'avevo io, 

— A proposito — domando al 
sig. Camavitto — aveva ‘preso nes- 
suna fotografia? 

— A Lulco gvevo fotografato la 
cima del Monte Kern. 

— Soltanto una lastra «era sen- 
sibilizzata, allora? 

— Una sola, 

— Scusi dell'interrizione. 

— Consegnal.la macchina e le 
lastre al gendarme. 9 


gendarnre, ci 
i non scap- 
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Più avanti ci dim 
sua generosisà, 
— Come:9:- 





di :fumare 


— Nientemeno!.. E cosa dice- 


Vano loro di tutto cio? 
.— 8h;. noi non si 
ridere, 


Son nono, 


© .degli uomini sento tutte lo necessità 


A. uti dato punto della strada 


gendarme: si senti, come diremo; 





si senti:gravare di... .una necessi 
comune a tutti gli uomini, 


Ordina alla: guardia di sorve- 


gliarci e si ritira. Frattanto, il si 


Morelli è. preso auche lui da quella 
necessità e chiede il permesso di 


allontanarsi, 
Ottenutolo, depone il mantello 
si dirige dietro una casupola, 


gendarme, appena ritorna, s'ac- 


corge che manca uno, 





— E° andato... dietro la casa, ri 
sponde, 

— Correte subito a sorvegliarlo 
— È la guardia obbedisce 1... 

Quando... la scorta e lo scortati 
ritornano, il gendarme chiede; 

— Avete visto cosa ha fatto? 

—— Non ho visto. 

— Andate subito a vedere. 


La guardia va sopra Inogo, guarda 


e scruta, pol ritorna. 
— Soltanto,:. e nient'altro. 
— Bene, nessuna carta, o altro 
buttato via 9. 
—— Niente... 


A Caporetto, 


Gi rimettiamo in cammino, 
Finalmente si giunge a Caporetto; 
e siamo subito... scortati alla gen 
darmeria. 





Il capoposto, chè parlava abba» 


Stanze bene l'italiano, ci interrogò. 


-— Mi dispiace per loro — con- 
‘eluse — ma questo è il corpus de- 
lieti, additando la macchina foto- 
grafica, che sequestrò insieme alle 
negative. — Non sapete che in Au- 
stria non si può prendere fotografie? 


— Nientemeno !... La professiono 
del fotografo è allora proibita 2... 
Porquisiti minutamente e seru- 
polosamente il capoposto ci trat- 
tiene il portafoglio e il binoccolo, la- 
sciandoci pel momento il resto. 
Siamo poi sottoposti ad un par- 
ticolareggiato interrogatorio, con 
declinazione di nome e cognome 
professione e minutissimi connotati. 
Interviene anche il Podestà, il 
quale però non ha mai aperto bocca. 
In ultima analisi, il capoposto 
conclude ‘di dover inviarci al giu- 
dizio distrettuale; prima però volle 
ollrirsi una tazza di caffè nero. 

— Siete nostri ospiti — disse — 
e dovete accettarlo, 

Lo accettammo volentieri, 

Intanto, ordinò di prepararsi ad 
un altro gendarme, il quale poco 
dopo comparve con la baionetta ina- 
stata e con l’arla severa di chi 
assume un grave compito. IH gen- 
darme che ci aveva scortati a Ca- 
poretto era sempre ritto in piedi 
con la carabina fra le mani/ 

E ci si avviamo al giudizio fra 
le baionette e preceduti da un con- 
tadinetto con un canestro conte- 
nente gli oggetti a noi sequestrati 
Non è a dire quale curiosità, data 
anche la giornata festiva, suscitò 
il nostro passaggio, a quel modo 
per le vie del paese, 

Annesse al giudizio, sono le car- 
ceri e quivi fummo fatti entrare, 
Ci chiusero quattro in una stanza 
e due in un'altra. 

Un bel tipo di furbacchione ci 
parve il secondino. 

Appena rinchiusi, egli ci fece ia 
paternale : 

— Vardè de star boni, de no 
far sussuro. 

Vardè che noi gavemo fame gli 
respondemo, 7 

— Ecco, in questo posse servirli : 

— Vorremo ver un po, de brodo. 

-- Questo poi doman mattina, 
per questa sera posso darve un po 
de formaio,.. 

li gendarme fece d'o:chio al se. 
condino, additandogli il canestro e 
indicando col linguaggio... interna- 
zionale delle dita che moneta ce 
n'era. 

— Ren, ben provvederemo, an- 
che pel brodo, — disse aliora il 
carceriere. 

E usci, chiudendo ben, bene col 
catenaccio. S'affacciò poi al fine- 
strino e chiese: 

— Quanto vino? 

— Un litro — gridammo. 

— Ime scusi — disse, e se ne 
andò, 

Subito dopo, comparve il Giudice 
(che corrisponderebbe al nostro 
pretore): un triestino, colto e gen-; 
tile, il quale ci parlò a lungo di. 
cendoci che non eravamo conside- 
rati in istato d'arresto; che non 
gravava su noi nessuna accusa, e3- 
sendo permesso di fotografare quan- 
to si vuole a Luico, 

Ci promise di darsi tutta la pre- 
mura per terminare ie'pratiche, non 
avendo ancora ricevuto il rapporto 
della gendarmeria. Ordinò al car- 
ceriere di trattarci come fossimo! 
in albergo, di comprarei la cena, i 
sigari, e di lasciarci tutti sei in 
comunione. È so 

— Vorremmo andare in albergo, 





ostrò tutta la 





FI Ci- diede .il permesso 


faceva che 


Tutto preoccupato domanda alla 
dia :-+«- Dov'è quello che man- 





= Cosa vo; 
Tanto, 
Anche quì e non spendano niente, 
Il-carcerieri 
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A mezzanotte ‘venne a farei un 
spezione, 
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prigione, com’ era prescritto dalltuale non giustificherebbe punto|tevi dal contagio degli indisposti. © 
il| fegolamento. Del resto, per defe-|che lo si facesse; a Osualdo Dercani. 
renza avrebbe mandato Ja serva, SENATO. — Discutesi ‘il progetto 
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Corriere giudiziari 


ten 
Tribunale di Udine. 


Presiede il Gludieo Zamparo Giudici 
Turchetti e Rieppi P. M. avv. Tescori 
canc, Calligaris, difensori avv. cav. Pol- 
lis e Lmoiano Forni. 

Ladri 


Zaban Vittorio di 
il di tui fratello Luig; 
Pietro di Giussppo d'an 
scuta (Faedis) 






) 


precoci. 
inseppe d'anpi 12, 
nni 17 e Cencig 
d'anni 16 di Gradi- 
s edis) sono imputati il primo ed 
il terzo di furto qualificato ; il secondo 
«i ricettazione di oggetti furtivi. 
Sui due fratelli grave la recidiva di 
precedenti condanne per minaccie di 
morte e percosse alla loro madre. 
Il dodicenzo Zaban ai il Cencig pene- 
trati più volte netla chiesa delie Grazie 
a Canal di Arivò esportarono la cassetta 
delle elemosine in un bosco dove la scas- 
sinarono e la vuotarono, 
Lo Zaban consegnava poi la refurtiva 
al fratello. Nella ripartizione dei denari 
gl'imputati venivano a soventi contrasti 
ad anche alle mani. 
Fra i vari testi depone anche il fab- 
briciero della Chiesa Angelo Lembardo. 
.Hl P. M, dopo rilevato ii fatto e la pes- 
sima condotte dei fretelli Zaban propone 
pel Vittorio 6 mesi di reslusione ad al- 
trettanti pel Luigi a cui aggiunge anche 
100 lire di multa pel Cencigh chiede l'as- 
soluzione per non provata reità. 
1 rispettivi difensori tentano di miti- 
gare le propeste del P. M. e il Tribunale 
riduce la pena a due mesi di carcere cia- 
scuno pei fratelli Zaban {tenendo ferme 
le 100 lire di multa pel Luigi) pena da 
scontersi in una casa di correzione; as- 
solve il Cencig per non provata reità. 


Quattro grappoli d’ nva. 


Zuceolo Antonio condannato dal Pre- 
tore di Palmanova a 10 giorni di reclu- 
sione per aver egli rubato quattro grap- 
poti d’uva del valore di cent. 40, vieno 
mandato assolto del Tribunale a’ cuì sf 
era appellato. 


A porte chiuse, 


Valvasone Nicolò di Massimiliano di 
anni 18 di Valvasone imputato di corru- 
zione di minorenne per svero — secondo 
l'accusa — nell’ agosto del 1904 sedotto 
con ingannevoli promesse di matrimonio 
indotto Vecchiatto Teresina minorenne 
viene assolto, per inesistenze di reato. 
La querelante è condannata alle spese 
del processo. 


La truffa della caparra. 


Di Monte Giovanni di Domenico di*anni 
30 di Ragogna, è imputato di truffà per 
avere nel febbraio 6 marzo in Muris con 
artficio promesso di recarsi a lavorare 
all’ estero alle dipendenza di Del Monte 
Daniele, sorprendendo la buona fede di 
guegli e riescendo » farsi consegnare lire 
di caparra che più non restituì, ed 
invece andò & lavorare con Cividino Fer- 
dinando col quale era impegnato sino 
dal gennaio precedente. 
© Di Monte è contumace. 
Il Tribunale, accogliendo la proposta 
del Pubblico Ministero condanna il 
Dimonte a 40 giorni di reclusione e 110 
lire di malta applicando però la iegge 
Ronchetti per un quinquennio. Le spese 
del processo e la tassa di Sentenza, de- 
vono essere tosto 0 tardi pagate. 
AIOENZA ZIALE 


STATO CIVILE. 


Bollettino settimanale dal 41 n} 47 Mar- 
20 1906. Nascite, 

Nati vivi maschi 40 femmine 6 
» morti » 
» Esposti 








2 » 1 
Totale N. 22. 
Pubblicazioni di matrimonio. 
Ulderico Plasenzotti agricoltore con 
Maria Michetutti tessitrice — Luigi Zorzi 
manovale con Dosolina Della Vedova con- 
tadina — Giovanni Bonifazi - Stippani 
ingegnere con Lina Livati istitutrice a 
Giuseppe Retlina fattorino di commercio 


con Lucia Buzzi casalinga — Domenico 
Toffoletti bracciante con Teresa Clocchiatti 
casalinga. 

Matrimoni. 


Pietro Zilli agricoltore con Anna Pra- 
visano contadina — Carlo Sant pulitore 
ferroviario con Lucia Cristofoli sarta. 


Morti. 


Luigia Delia Vedova-Martinuzzi fu Gio 
Batta d'anni 69 pensionata — Ensico-Gio- 
vanni Della Bianea fa Antonio d'anni 42 
tipografo — Gio. Batta Ciotti fu Pietro 
d'anni 73 agricoltore — Giraldo Turello 
di Antonio d'anni è — Giuseppe Carlini 
di Policarpo di anni 43 regio impiegato 
— Maria Infanti di Arduino d'anni -27 
casalinga — Anna-Maria Del Zotto-Ciani 
fu Francesco d’anni 7i casalinga — Te- 
resina Zucco di Pietro d’anni 1 e -mesi 
11 — Giacomo Saccavino fu Giovanni 
d'anni 53 agricoltore — Francesco Quaino 
fu Tommaso d'anni 71 facchino — Teresa 
Menini-Lenzi fu Domenico d anni 48 casa- 
linga — Paola Crontto-Merioi fu Luigi 
d'anni 46 contadina — Vittorio Tirelli 
fa Giuseppe d’anni 42 faechino- 

Totale N. 13. 





del quali 5 a domicili 
ILARIA TIA tt iti 
e se riguare 


PI usati dani in qualunque 
n 


modo il nostro Friuli e fe provin- 
cie. limitrofe, poauistanaî ressò:1a:: 


igliono ? — ci risposa 
hanno tutta la libertà 


; iere però ci diede tanto 
catenaccio e solo dopo insistenze 


+ 
La mattina, poi, ci disse che do- 


imo un per de fi. 


e poi comprendere 
va sollecitato là sen- 


per. avere una 


cio e dopo 

















ca al iti e 

% i contratti di abboniento ci 
seduta è|sigoi 
E du 


ne 







i CARERA Tuita: All 
‘edicata alle interrogazioni e: 
interpellanze. Ve. nesono d’ 
genere : dalla poli: 

Ioniale, al servizi 
paesello dove si vorrebbero attivare 
due corriere al ‘giorni 












magno 
pretesa sta anche al: di 
limiti delia convenienza. 

‘Topiche le mie, ‘tipiche le vostio, 


ni 
1 








di legge sugli stipendi: e sulla car- 
i del, personalé::delle' scuole 
tecniche e normali, 
Durante la” sedi 
su perle scale vi ina collutta= 
zione fra i deputati Falci è Arrigò, 
dissenzienti e polemizzanti per qui- 
stioni solievate nella loro città; 
Messina. Oceorsero molti: deputati, 
‘per separare i contendenti, L’ Ar: 


i 








:NIVERSARIO DELLA MOR' 









n La immagine’ buona dell’ uom 
che si' è guadagnata sempre la 


i 
nella memoria anche dopo il tr: 








ttero costantemente Lire 4:00. i 

écessaria un cintelli: [+ 
volpe ‘eun cervello ‘da 
‘per comprendere che questa. 
sottà del ‘ghi 







del Cav. Avv Alfonso Marchi di Fan 


na e la simpatia, permane a lungo 


passo da questa breve e labile esi- 


‘ammo e poi:partimmo 
Stupiza, a ‘piedi fino 


carcassa 
8 ; vamo in 
» ci avviammo verso Civi- 


Ù 
[e fu medicato dal 
medico della Camera: 
l'incidente rinfòcoli 
a Messina, 


“ viaggio di prova sul tronco Gorizia-Assling, 


cipe Hohenlohe, il presidente pro- 
vinciale della Carniola;Schwarz, il 
dott. cav. de Egger, come rappre- 
santante «tel capitano ‘provinciale di 
Gorizia, us delegato del Ministero 
ilelle ferrovie, il direitore della 
ferrovia dello Stato, ‘cons, aulico 
Ruff, i conte Attemsjdirigente del 
Capitanato distrettuale:di Gorizia. e 
molti altri funzionari;-ingegneri e 
reppresentanti dell'impresa costrut- 
trice. 4 

1 partecipanti al. viaggio furono 
ricevuti alla stazione ‘della ‘© nuova 
ferrovia dello Stato:di'-Gorizia da) 
podestà Marani, e nellè:singole sta- 
zioni furono salutati:dallè rispettive 
rappresentanze comunali. A ‘Hula 
Juzna fu servito un:prabzo. Il luo 
gotenente rispose -con-iun= lango 
discorso ai brindisi‘del.cons: aulico 
Millemath, rappresentante del Mi- 
nistero delle ferrovie. ‘Alle 2 si 
proseguì il viaggio,: ed ‘allé: G-il 
treno arrivò ad Assling. Il viaggio 
di ritorno fu fatto ‘per la-wia di 
Lubiana. Gli invitati: si interessa- 
rono particolarmente per il: ponte 
sull’Isonzo presso Salcano per quello 
presso Canale, pel ponte stratale 
e viadotto ferroriatio Idria a S. 
Lucia, e per le gallerie della Wo: 
chein c di Bukova.*Piacquero gli 
edifizi delle stazioni per.il. loro 
bell'aspetto. 3 
RUIZ FONPONZAL I LISINNANTZZAMTA IA 


ULTIMA: RA. 
La lucHazione del ten. Schimidt, 


PIETROBURGO, 20. — Il tenente 
Schimidt e gli altri tre marinai con- 














la ribellione della «Potemkine», fu: 
rono fucilati oggi a Otchakiw. 


Una wacchina infernale ‘în una gendarmeria 


ODESSA, 20 — Una macchina in- 
fernale è scoppiata oggi in un ap- 
partamento vuoto situato sotto . gli 
uffici dell’ Amministrazione della 
gendarmeria facendo crollare il sof- 
fitto e danneggiando gravemente 
il gabinetto del colonello e dei gen- 
darmi, ss 
I proiettili lanciati dalla macchi- 
na infernale ferirono leggermente 
una diecina di persone nella via, 
Nessuna vittima tra i gendarmi. 


Attentato ferrosiario. ; 
VARSAVIA, 20 — La notte scorsa 
presso Skarpisko sulla ferrovia della 
Vistola, deragliò un treno. Perirono 
parecchie persone. Il disastro è at- 
tribuito a un attentato. 


Frana omicida. 


ESSIG. — Nella cava di pietra 
di Vlanica, presso il mante Oriova 
appartenente al Governo, ‘cadde 
una frana. 

Quattro operai furono sepolti 
Botto i sassi, due altri uccisi e due 
feriti gravemente. 

Per essere estratti i cadaveri de- 
gli operai rimasti sepolti occorre- 
ranno cinque giorni. 5 


Luici Montico. gerenta resvansabile 
tt i 
(Comunicato). 


Risposta” ad:-ùn’ amenò corrispondente’ 
del « Paese ». 

Treppo Carnico, 17 marzo 1906, 

Avete avuto torto, caro corri- 

spondente, a bere così d'un fiato 


e se altro malanno non y' incolse, |! 

















deve ben scottarvi il naso per Ja 
cantonata contro cui avete sbattuto. 
Dunque vi dissero che io cd il mio 
mandatario : pure, eravamo indi: 
sposti ? Foriunato voi che poteste 
abboccarvi con quel tale esercente, 
perchè di solito ‘egli ed i suoi 


oi fa 
migliari sono indisposti o convale: 
scentì ; sono disturbi cronici le -di 
cui traccie sono'purtroppo evidenti. 
Oh:puritani |, 
* Donde è caduta la cifra di L, 
3,50? .. 
Dalla‘modica e. legittima colti 
ensa e pretesa di un compenso; 
tipo: che: nell’'altrui interesse 
, fe come in questo 









tipografia Del Bianco, Via della 





— azzardammo, 


Posta 42, 


PI 
caso sì perde, Cade in fine ‘dai 





rigò riportò contusioni’ alla fronte 





li 1Eite- partigiane 





GORIZIA, 19, — Oggi si fece il 
viaggio di prova sul tronco Gorizia 
Assfing della nuova ferrovia della 
Wochein. Uo iretio speciale varti 
dallastazione della-Meridionale di Go- 
rizia alle 10,30/“ant:-‘A’ ‘viaggio 
presero parte il luogotenente prin- 

























dannati dal Consiglio di guerra per}. 





e... . 
per rinfreschi di battesimo, di:nozze 
ecc. 


tale immagine neammorbidiscei con 


nuova ‘bellezza accrasciuta e per il 
sentimento arcano rerivante dalla 
santità del ricordo di chi non è più. 
Volge un anno da che l'Avv, AI 
fonso Marchi soggiaceva ad un 
pietoso ed inevitabile fato, ed il 
pensiero è {utt’ora pieno di lui, 
della sua bontà, del suo spirito di 
sacrificio per Ja. patria, -per la fa- 
miglia, della sua aitività instanca- 
bile.nella professione e nell’eser- 
cizio di pubbliche funzioni, 
Torna a sorridere la primavera 
con le miti ..brezzej con l'azzurro 
intenso, col primo verde, ritornano 
le mattine tepide piene dei canti 
delle allodole, — Egli che godeva u- 
scire di casa col sole ad aspirare 
la freschezza delle primo aure per 
rinfrancarsi ‘al lavoro, Egli che 
sentiva tutta la poesia della natura, 
essendo poeta nell'anima e nel sen- 
timento, nella mite bontà, nell’otti- 
mismo dei giudizi, nella fede in un 
miglioramento progressivo degli uo- 
mini al quale cercava con ogni sua 
forza «li cooperare, “Eglinon è; più 
qui, non sorride più del suo placido 
e tenero sorria 
Resta di lui-il ricordo pieno di 
pianto per.il- rapidn tramonto, per 
la impossibilità di tributargli a 
cora il meritato affetto, di = 
-festurigli ila fe 
(lestava l'animo suo nobile e-severo; 
A-Lui va perenne il desiderio 
intenso degli animi gentili, Pardi 
dei tanti che apprezzarono le 
virtù; ed il ricordo della sua na- 
bile. e gloriosa, per quanto mode= 
stamente occulta, esistenza, ten 
pera l'amarezza del rimpianto inef 
fabile, 


Fanna, 19 marzo 1908. 

































R'Ayvertimento di una levatrice, 


DI FACILE SOMM 
PUOI 





«fattore ipa 
samiminisicai 


N,B. Le medicine la cui somminisirazione deve 
essere accompagnata da naiisva, d ri pugnanza, 
da castighi 0 confort: da dei hanno 
quasi sempre effetto ivo © per lo meno 
fon se ne può contini ‘Ecco quindi 
la necessità di un rimedio che alia efficacia 
curativa unisca la facilità della somministra» 
zione. la ‘Scott sotto questo aspetto si può, 
dire perfetta ; essn è infatti preparata mediante 
îl processo scientifico Scott che da trent'anni 
costituisce la migliore garanzia di efficacia, 
purezza, inalterabilità c grato 

sapore del rimedio. 























Milano. 


Nenesia 














Munkcipio di S. Daniele nel Friuli. 


Avviso di concorso. 

A tutto 31 marzo 1906 è aperto 
il concorso ai posti di Vice Segre 
tario. con lo stidendio di L. 1500 e 
di applicato con lo stipendio di lire 
1000 gravati da R. M. e metà cone 
tributo pensioni : aumentabili di tre 
decimi sessennali. 

Età da 21 a 40 anni. Certificati 
di cittadinanza, penale, di moralità, 
di sana e robusta costituzione fisica 
di data non anteriore a 50 giorni. 
Patente di Segretario pel Vice: li- 
cenza ginnasiale o di scuola tecnica 
ér_l’ applicato. 

RETE «Il -Sihdaco: 

















tiglera 
F, GIULIANI & FIGLIO’ 
Angolo bl < a: Wa della Posta (| 


i tutte le specialità più 
fine e prelibate in generi di -con-:}. 
tture, cioccolatte, fondants; bistot. 

fini, frutta candite, caramelle, tor-|' 
roni ecc. ecc. “i 
: «Vini di lusso e le pasto Sciam- 
pagna genuino e Spumante nazi 
nale - Priquori finissimi nazioni 
ed esteri. fa sr 
Offelleria propria — Paste sem-||. 
re ‘fresche Confeziona dolce 

che sopra-ordinazione + Specia- }: 
tà in 








stenza, ed il tempo allontanando 


torni‘ con' gradazioni indeterminato ! 
con tenui sfumature dandole un 
colore ideale che ci commuove per 
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Soffsrizione ‘a. 20.000 Azio 
FIDES 








| Capitale amesso 6 versato L, 1,00) 


divise in 40,000 Azioni 





Sono offerto in vendita n. 10,000 azioni 
della Società « Fides» al prezzo di 1-25 
adauna o si accettano Te prenotazioni nei 


giorni 20, 21, 22 marzo corr, 


itato 
al una riduzione prop 
comunie: 

| eorrenie. 
di 


Lo azioni surani 

| allo Bor: 

Torino, 
Ronia, 15 marzo 1906. 


ckor 

il Banco di Roma 

la Banca Veneta 
c.ti C,ti 


» 
a, Venezia di 


a Torino ii anco di Roma 
ja Gerova il Banco Vust Saneristoforo 
ec, 
| » il Boneo di Roma. 
a Milano il Banco cesare Ponti 
» il Banco Ponti e/Zanichetti 
a Siena Îl Hanco di tomi 
2 Udine ia Banca di Udine 
a ra il Banco Pietro Cariola 






Bi 
1 Baneo di Itoma, 











Latterie 
Adoperate il mondiale 
® 55 Caglio 
1 Colorante g 
"> BURRO è FORMAGGIO - - 
in vendita presso Bi. 
A ELLERO fotine ® © 
SOGIBTÀ ITALIANA MACCHINE 
| — FONDERIA di GHISD:= 
— XERONA — 
Impianto Moderno 
Getti di ogni peso 
— Formatura a-mano ed'a macchina 
—— Fusione e sbavatura accurata — 
TT Materiale di 1a qualità —— 
Consegne rapide —— 
Prezzi cdivenienti — 











Per domande : 
Società Italiana Macchine 
Fonderia ed officina di 


= Verona = 


br L. Qapparali, specialista 


per le malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già..allievo, dei prof. Corradi e delia 
Clinica otorinolaringoiatriea di Mi. 
lano, (esercente da 10 anni la pro- 
pria specialità, consulente per le 
malattie -d’orecchio, nasa e gola 
di parecchi ospedali e istituti sa- 
nitari), riceve ogni giorno non fe- 
stivo in Via Belloni, 10 (Piazza Vit 
torio Emanuele) «dalle # alle 12 - 
Udine. 











nre 








see batologio (È 35 
Dott. Y. Costantini (=== 
” e. 4 Be£ 
in Riftorio Veneto | = 5 $ 


4.0 inorocio cellulare bianco-giallo giap- 
4.0 ponese 

1.0 inerocio callelare bianco-giallo sferico 
Chinese 

Bigiallo « Oro cellulare sferico 

Poligiàllo speciale onIulare 

I Signori co. Fratelli DE RRANDIS 
gentilmente .si prestano a ricevere 
in Udine le commiszioni. 








: fra N 
Fabbtea di autamobilii: marca BRADIER | (anse 


DIETA” ANONIMA - SEDE IN ROMA 
0,000 


Qualora il numero dello azioni prono- 

citreparsosso lo 20,004, si procederi 
orzionale, danilone 
ne agli interessati entro j} 25 


All atto della prenotazione dovesi ver- 
sti-isaro Li 20 per ogni azione sottoscritta. 

| Ul pagamento a saldo delle azioni toc 
cata in ripario dovrà essere fatto dol 40 
111 15 aprile p° v, contro il ritiro dai titoli. 

no uflleiaimente quotate 
se di Itoma, Milano, Genova e 


Ps vasi 
Sono incaricati ili ricevere le prenota- 
zioni: 

a Roma ii Banco Nast-kalb e Sehuma- 


Dali o 





ti (sindaci sulfa gres 























Ottosoritto avverte Ta sua Ai 
clientela che per Jontran 
primavera è largamente e vari 
mente provvisto di piante fi 
tifero delle migliori varietà 
piahte.-resinose::sempreverdì 
d' ornamento délie quali può fa 
garanzia per la buona riuscita; 
Tione pure sementi d’ortagl 


d'ogni genere di-afeura germi 
sione. 
I-Piselli: (Bini) li affre a L. 2 alli 
J prezzi 5' aggireranno intampi 
quelli degli scorsi anni e Je.qu 
tità multa lascierati ; 
Nella speranza» di 
di pregiate ordin 










































per illuminazione ef 
di molino 


Addi 25 Marzo 
ant. in 











nolta sala munici 
l assemblea gel 
sii per trattar 


ale si 
nerale degli azioni 
‘e il seguente 
Ordine del'giorno : 


f. Kolaziono degli amministratori e del. 
tione ‘4905 

2. Approvazione del‘bilancio 1905 
3. Nomina lello cariotie sociali, 
Occorrendo una séconda riunion 
avrà luvgo nello: stéss0 giorno. ai 
ore 2 pom. a 

S. Daniele del Friuli 







marzo 1906. 






















Ta Rizzolo (Comi 
Roiale,) a datare da 1 
fu'fatto l'impianto ‘di una nuov 
fornace di calco a fitdco continuo; 
ultimo: sistema, condotta dai sig. 
Silvestri Sanin e fratelli Baiutti, 
enti chs ricorroranno a detta 








] 
‘fornace: troveranno bontà del ma 
deriale garantito .e.emitezza dei. 









































Gabinetto dentistico 


Du. LUI SPELANZOA dici: 


chirurgo 





Denti e dentiere artificiali 
UDINE - Piazza. del Duomo, 3: 







IIa rcntiaE nat 


Libreria Dante: vttine o 
* (ira Mercatovecchio e piazza Erbe) 


GIUSEPPE MALATTIA 
Occasione opere di medicina ; 

4. Paré. — Les oevres (Aveo Figures). 
Morgagni, — Adrerearia;@natomica om- 
È nin, du 

— De sodibus et cnusis mor 











» 


borum. 
G. L. Alibert. Trattato malattie dolia: 
pelle. 
P. Regnard. — La' cute;d’ altitudo. 
Vinay — Traité maladieg do la grossesso. 
Turasza, Barker, Tilt, Duncan, — Mani 
lattie delle‘ donne, È 
Smith, — Enfermedades.de la Infancia, 
Lombroso. — Medicina legale, 
Petrone, — Autopsie, 1 
Rillietet Barthes. Maladios des enfants, 
Henoch E. —- Kinderkrankheiten. ti 
Troussean. — Ci o medicale. 
Holmes, Fumagalli, — La chirurgia gui 
..,_ bambini, 
Hebra. — Malattie dalla ‘pelle, 
Stellicag. Manuale oculistica pratica. 
Jakob, Litienne, Cart. + Atlas diagno= 
stio oliniquò; i 
Soresîna, — Ricettario, i. 
Chirone. — Materia medica. 
Bouchut, — Néuvenux élémenis de pa- 
thologie, ‘.; 
Bouglé e Navasse. 
+ médi 
Littré, Robin, 
Chirone — Medicameni 
Helferich, — Fratture e.lùssazioni. 
C. Kopp. — Malatte cutanée. 
Wurts. — Traité de Chemio Médicale. 
Arzneibuoh' fit: das’ Deutsche Reich. 
fies dos enfents. 








e:premior livre de 



















la salvezza delle 





migliore dei 





id concorda do’ medici 








il più efficace contro la stitichezza, 


tI È iù oflionea 6 più digeribile «li tutte 1a @i 
atizioha"comb'‘questo itgustàso ‘è erulevalistimo @Ì.pulato. , 


fn tutte le Farmacie e Drogherio. 














“giovani madri; 







ricostituenti. 




























































Servizio Rapido Postale Settimanale: 


Rappresentanza Sociale 
PELLE SOCIETA? 











Navigazione Generale Italiana «La Veloce» 
Società riunite Florio e Rubattino Società italiana di Navigazione a Vapore, 
Cup. soc. L. 60,000,000, Fm. e vers. L. 33,000.000 Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 
UBENR- Via Aquileia 84 . UDINE > Via della Prefettura 16 





Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 









































" STAZZA | Veloetà | Pirate J 
R VAPORE, COMPAGNIA | PARTENZA BOALI “iodo] nol (nigi [pito 51 
lord 4 
3 irauia (dop. el. nuovo) La Veloce 20 Marzo Napoli 5400/3500) 16 14 È 
S Lazio Nav. Gen. It.) » Napoli e Palermo |9300|{6800'13,42 | 16 9 
È ITALIA Nav. Gen. It,|27 da Mes, Palermo 6363|412154250 | 47 B 
d orprà DI GENOVA La Veloce 26» Napoli 301912593: 12 180 
È er MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES linea celere diretta E 
fi. 
E VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SCALI JESPAZZA: J di lg Lf E 
di. || | tento] metta | alora | Malta, È 
DE ; 
1 BRASILE (dop. olica n.)! La Veloce {22 marzo {so 3500) 16 | 419 
5 è VRIONE Nav, Gen, 1:20» Barcell, e le Canarie; 4161 | 2296 15,22! 19 
$ SAVOIA (doppia olica)| La Veloce | 5 Aprile ejo S. Vincenzo |5276|3381| 147} 19 
& REG, MARGHERITA |Nav. Gen. It.J12 » : 3577/4938] 16,701 49 
5 N. B. - Il «Brasile» e «Regina Margherita» toccano pure Cadice, Rio Janeiro e Santos, 
a È 
®© Ue Società vendono biglietti di chiamate per Hi rimpatelo di persone residenti nelle Americhe 
(11 


sete 

Partenza Postare da GENOVA per l'America Centrale Partenza Postale da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS 
Ni 1 aprile 1908 coi vapore della VELOCE Son: prosesazione per ae ntetideò © Buenos Aires. 

Venezuela Brasile 


Stazza lorda Tonn. 3592 - netta 2235 - Velocità miglia |f Stazza lorda tonn. 3577 - netta 1933 - Velocità miglia 


Biasio, 
14.3 all'ora, Durata del viaggio 27 giorni. Vaghi Viaggio in giorni 15 comprese le fermate 


iù pelle rincipa!l'Farmnol è bottiglia, più cani 
1, De Proprieturia dl produtti ohimioc:tarmasentieà 


A BERTHII.I. se. C 
ROMA — NAPOLI — TORINO — GENOVA — PALER 


via Paafo Frist;:a0, 























Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessundria ogni 15 giorni. — HI Classe L. 8010 con Vitto e Cucestta 


noraaele OUOITEUATOINITI - eIJqu. 


(raorziiaza pAIS 





SEI IOTAITUA E SOAR UOVA ZAINO A SEA EM LIRT GHANA MOANA RODA IAFENNAAAI IT TAAOOA 





Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. 3 GUARITA COLLE 
N.B. — Colneidenze con ìl Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con pertenze da Genova. ; i ; in Polwerei 

















Si accsttane Merci 6 passeggeri per qualung ta porto dell’, ‘Adriatico, Mer Nero, Mediterraneo; per intte 
le lineo esercitato dalla Società nel Mar Rosso, indie, China ed Estremo Oriente è per le Americhe del Nord, 
® del Sui, e America Centrale. 


Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 
signor Antonio Paretti in Udine 
Viu Aquileia 94 Vian della Prefettura 16 


Per corrispondenza Casella postale N. 82. Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine, 
Telefono 8-84, Telefono 2-78 











Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche 


(ANONIMA PER AZIONI) 


pinna È 
Per la mia cava in pietre di calce 
a Saal s/ Danubio (Baviera) cerco MB: pur I pregi io vrertiro ho, cho per 













































Succursale Officina e Fonderia E. DE MORSIER fondata nel 1850 i ; LE Ri pia dei signori, fa] 
Fremlata colte massime onorificenze în 45, Esposizioni e Concorsi abile fidato‘ impresario, Sho Dichiarato dé Coleurità Modiche 1 migliore del, rimedi bicielette, | tengo ‘deposito. igrtiool, si 
fetta conoscenza del funzionamento i (Laringito, Rponehiti, Asma, Tisi). della ‘ditta Fabb Mardi 
BOLO G N A 7 3 " pila = Innocuità assoluta = Micella ditta; re Gagliardi 
a > d'una cava di pietre e disponendo # Cerficati:medici contro carta da visita. i Miano, con.” cacipetva | pal ia 
? jeg Ù Pi Î CARLO RAGNI, dell’Ù; ità di Pavi i Tu 
Specialità in Locomobili e Trebbiatrici d'un grande gruppo di opierai, Daan RE 0 RAGNI, dell’Università di Pavia. 


SU DUE E QUATTRO RUOTE PER MONTAGNA E PICCOLI, PODERI 
Riconosciute incontestabil- 
mente le!migliorijper ta treb: 


più centesimi. 40. ge. per posta. 
mn DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL ra 


Esigoré le firme: Dott::PASSERINI > 0, RAGNI - 
Concessionaria esclusiva. per la vendita la Ditta 


A-MANZONI e C; chtm.:farm. MILANO; via S. Paofo, 11 
‘ ©. Roma,..via. di Pletra, 91 
Udine presso ‘tutte: le farmacie. 


Offerte, eventualmente anche sol- 
|. tanto da parte di aperai, sono da 'indi- 
biatara in cotline e montagna, Bf rizzarzi in lingua tedesca alla;-dire- 


quindi generalmente adottate. zione delle « Dnuuwarke » a Saal 
— Costruzione robustissime, 

grande facil.tà di trasporto, @ £/ Pauubio. 
funzionamento ineccepibile, — IL LAIIAN 













































nime sposa di combustiit.— BB "PRESERVATIVI | sito tane noe]: pin pigmezione 

"Garantito sotto ogni rapporto. ontro le malattie vanerdéfg 5 Mala fa malieazione por le dat e lente doll'appareseito 

più ai 2009 venauis dei solo piccoto modentof @Ecotinz o | piene | Sine e 
Listino e schiarimenti gratis a richiesta & ati pes ponte case mob; © diamo ampie lode al Suo'in= tamente ad un successo», 

TURBINE - REGOLATORI -, POMPE lobiusa “spedire. francobdlc| Gazzetta degli stapedati, Carriere Sanitaro, 


ce id igi 
Macchine e Catdate a Vapore - Specialità per Cartiere - Alzamenti d’acqua pen: i Si Lino» Gurelie (Se Lutto. i 
"Impianti elettrici - NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE @ prezzi. Assolata segretezza; » N PA:RIGI.31/Rio'de Seine | 


AMARO BAREGGI_ |\É: 
a base di FERRO-CHINA- RABARBARO | 


Premiato cori medaglie d’oro e diplomi d’ onore 
Valenti autorità mediche io dichiararono ii più efficace ed'il’ migliore ricostituente tonico’ digestivo del' préparati coneliili, perchè la 
preconza dei RABARBARO, oltre d’attivare una- buona. digestione, impedisce anche ia stitichezza originata del scie FERRO - CINA. 


USO: Un bicchierino prima dei pasti Prendendoné dopo il bagno rinv o cd eccita l'appetita. 
Vondesl fn tatte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi; 


Birigere le domande alla Sitia: % E. G. Fratelli BAREGGI-PADOVA. 


O. 


(iN, 28, 1802, 















Prnpos'tn per Tidine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, I. V. Bettramè Piazza V. H. o Fobris Angelo — 














UDINE » Via Mofeatévecchio N. 4619 # UDINE . 
Fabbricafpremiata con due meda:lie all'Esposizione ReZ%ionale 


OMBRELLI “ OMBRELLINI 


so _ incaglierie: — Camiéie da romo — Cr it 

4 di io — Ventagli — Portafogli Porinmonete ecc. Chi D ‘n vatte È.) pecnriaiy tati 
Assortimento Der fame si Vie oiarpe ‘Fominia — Valigeria di tutia:nevità — Borse e Borsette di pelle'— Articoli. — per regali Siguro tara” “Zlgnrro® 
patentato, si faziin scia ; RIPARAZIONI IN GENERE 


Veli per Staccle Buratti Vendita all'ingrosso ed'al dettaglio” 


Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i 
RICHIEST ni fabbricnto ONBRELLI ED OBBRELLINI D'OGNISPECIE * ‘modi cissimi 



























